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ANDREA FAVRETTO, BRUNO CALLEGHER1 

CARTOGRAFIA DEI RITROVAMENTI MONETALI DI ETÀ ROMANA  

IN FRIULI VENEZIA GIULIA: UN MODERNO ATLANTE DISTRIBUITO VIA WEB? 

1. Introduzione 

 

L’interazione metodologica tra cartografia e numismatica indirizza entrambe le discipline verso 

nuovi percorsi di ricerca fino ad ora poco esplorati, o esplorati in modo approssimativo per limiti in-

trinseci prima dell’uso di metodi e tecniche GIS. Molti numismatici, soprattutto dagli anni ’50 del se-

colo scorso, si sono dedicati allo studio della circolazione della moneta antica2. Si trattava, cioè, di ri-

costruirne la provenienza, la distribuzione tipologica e funzionale, lo stock circolante. Fino a non mol-

to tempo fa la massa delle informazioni, spesso riunite in banche dati3, trovava una rappresentazione 

cartografia alquanto elementare per l’impossibilit| di posizionare su mappe, anche di grande scala, 

molte migliaia di dati. Tali limiti sono ora superabili e la tecnologia GIS potrà dimostrare le potenziali-

tà della ricerca numismatica in ambito storico-archeologico. Si potranno, infatti, posizionare tutti i 

rinvenimenti monetali a seconda di tutte o alcune loro caratteristiche: per zecca, per nominali, per au-

torità, con cronologie ampie o ben definite, per tipo di rinvenimento (tesori o singoli rinvenimenti) ma 

anche secondo la funzione del sito archeologico (necropoli, area urbana, deposito votivo, rinvenimen-

to isolato, insediamenti rurali, aree portuali, tracciati viari, etc.). Per ciascuna moneta, inoltre, la geore-

ferenziazione puntuale renderà possibile collegamenti immediati con la bibliografia specifica, con 

immagini, con fonti o reperti del sito correlato alla moneta (o alle monete). 

Una prima integrazione tra dati numismatici relativi a un territorio e la loro georeferenziazione si 

deve al lavoro coordinato dei due ricercatori (Favretto, Callegher, 2017) autori del presente contributo. 

Questi hanno confrontato e discusso le rispettive metodologie e soprattutto gli obiettivi delle loro ri-

cerche. Utilizzando le monete antiche (dal III secolo a.C. fino al VII sec.) censite nelle province di Trie-

ste e Gorizia (Callegher, 2010), hanno costruito un database relazionale con estensione spaziale utiliz-

zando interamente software FOSS (Free and Open Source Software). Nel database sono stati trasferiti 

i dati essenziali di ogni singola moneta passando da una generica indicazione di luogo4 a una georefe-

renziazione in linea con le vigenti norme di tutela dei beni archeologici. Il successivo posizionamento 

dei rinvenimenti su cartografia di natura storico-archeologica, segnatamente della viabilità 

dell’impero romano, ha fatto emergere due linee di circolazione monetaria.  

La prima coincide con il tracciato che, proveniente da Aquileia, abbandona la pianura per inoltrarsi 

nell’attuale Carso giuliano, l| dove s’innalza la costa rocciosa sul versante orientale della sponda 

adriatica. Le attestazioni di monete, fin dal II secolo a.C. (epoca repubblicana) accompagnano il trac-

ciato viario sia verso Tergeste sia verso gli insediamenti del limes tra la X Regio Venetia et Histria e la 

                                                      
1 Università di Trieste. 
2 L’affermarsi di queste ricerche e la loro estensione si evince anche soltanto consultando le varie sezioni 

dei survey numismatici editi in coincidenza dei periodici congressi internazionali; si veda: Morrisson et al., 

1997; Alfaro et al., 2003; Amandry et al., 2009; Arnold Biucchi et al., 2015. 
3 Si veda Giovetti e Lenzi, 2004; Wigg-Wolf, 2009) 
4 Si vedano in proposito le carte distributive in Callegher (2010, p. 185 e p. 383), nelle quali non si va al di 

l| di una indicazione geografica generica. 
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Pannonia, in particolare verso Aemona (Lubiana).  

Un secondo tracciato sembra potersi definire prevalentemente marittimo, di navigazione costiera. 

Date le impervie comunicazioni tra costa e territorio interno montuoso, il divisionale, sempre di mo-

desto valore, sembra doversi riferire a scambi circoscritti ad approdi raggiungibili quasi solo con na-

viglio. In tale delimitazione potrebbero rientrare il Castelliere degli Elleri5 (Callegher, 2010, pp. 276-

277), le complesse attestazioni monetali di Duino Aurisina (Callegher, 2010, pp. 190-193) e quelle della 

‚villa romana‛ di Barcola (Callegher, 2010, pp. 321-322).  

Un più preciso posizionamento cartografico, inoltre, ha permesso di interpretare alcuni rinveni-

menti di gruzzoli monetali come occultamenti d’emergenza provocati dal passaggio di Alarico tra il 

409-410. Ne consegue che la coerenza tipologica e cronologica – monete coniate tra il 406-408 e cospi-

cua presenza del tipo gloria romanorum6, emesso a partire dal 408 nelle zecche di Aquileia e di Roma, 

ma anche un’officina d’incerta collocazione, forse proprio nell’ambito orientale della Diocesi Italiciana 

(Kent, 1994) – dei ripostigli di Duino Aurisina (Callegher, 2010, pp. 193-244), della Grotta Alessandra 

(Callegher, 2010, pp. 247-257) e di Castellazzo di Doberdò del Lago (Callegher, 2010, pp. 86-115) si raf-

forza, nell’interpretazione, in seguito alla loro georeferenziazione. Simili conclusioni confermano la 

correttezza di un’antica intuizione, ossia che lo studio numismatico avrebbe dovuto concentrarsi su 

criteri di natura territoriale, se non di geografia storica. Il criterio ‚areale‛ (Gorini, 1987), favorirà 

l’analisi della struttura (composizione) di uno stock monetario in un ambito territoriale, sia in relazio-

ne tra i siti indagati e la loro funzione, sia in rapporto alle zecche di emissione o alla sua persistenza 

temporale nel mercato. 

Il presente contributo riprende il censimento delle monete antiche nelle province di Trieste e Gori-

zia (Callegher, 2010). I dati censiti vengono però organizzati in modo diverso. Il punto di partenza è 

stavolta il luogo di ritrovamento, non la singola moneta. Tale diversa organizzazione rende superflua 

la costruzione di un database e di conseguenza avvicina il risultato finale ad un vero e proprio atlante 

digitale interattivo distribuito sul Web. Le tecnologie che hanno permesso tale risultato sono una di-

retta conseguenza dell’applicazione di alcune funzionalit| dei sistemi informativi geografici alla rete, 

nella fattispecie, al suo più famoso servizio: il World Wide Web. Le tecnologie Webmapping lasciano 

all’utente la scelta dell’enfasi su uno o più territori, a volte l’onere di confezionarsi la cartografia tema-

tica on line. V’è di più: tali supporti digitali svincolano l’utente da qualsiasi sequenza di consultazio-

ne, così come l’ipertesto ha permesso la lettura a blocchi di un testo sostituendosi alla tradizionale let-

tura sequenziale.  

Il lavoro può essere consultato sul sito denominato: Cartografia dei ritrovamenti monetali di età romana 

in Friuli Venezia Giulia (http://disugis.units.it/Numismatica/Localita/index.html). Esso propone una 

georeferenziazione non puntuale, ma certo assai prossima alla realtà (per motivi legislativi), di tutte le 

monete censite nelle due province considerate. 

Dopo un breve inquadramento della metodologia Webmapping e di come la stessa si inserisce nel 

più ampio contesto di IT, viene presentato il sito interattivo nelle sue principali funzionalità. La disa-

mina delle funzionalit| e dei contenuti dell’applicazione Web offre lo spunto per una riflessione con-

clusiva ad ampio respiro su pregi e difetti di tali strumenti di divulgazione cartografica. Questi ultimi 

infatti possono essere considerati da una parte come un complemento agli atlanti tradizionali, una 

sorta di ‚declinazione‛ informatica dei tradizionali strumenti cartacei, al fine di una maggiore diffu-

sione dell’informazione geografica attraverso la ‚pletora‛ di dispositivi diversi oggi collegati al Web; 

dall’altra, come un efficace visualizzazione di dati attributo (complementari a quelli disegnati sulla 

carta) che, nella fattispecie, sono le tipologie di rinvenimento, le autorità, zecche e nominali antichi.  

                                                      
5 Numerario della fine del II secolo a. C., periodo della seconda guerra punica. 
6 Late Roman Bronze Coinage. A.D. 424-498, London, 1965, tav. III, n. 1114. 
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2. IT e Webmapping 

 

Creare e distribuire mappe con e attraverso il Web è oggi strettamente collegato con alcuni concetti 

propri di IT quali Cloud Computing (CC), i siti Web di tipo Mash up e alcune tecnologie relativamente 

nuove, che permettono la trasmissione e la gestione della cartografia in rete. 

Non si desidera approfondire CC e Mash up, peraltro ampiamente trattati in altra sede7 ed anche 

da altri autori8. Per un corretto inquadramento di quanto viene in seguito presentato, si ritiene suffi-

ciente una breve definizione di entrambi i concetti: 

- CC va inteso come una modalità nuova di fruizione di risorse informatiche (software, potenza 

di calcolo, memoria di archiviazione). Tali risorse vengono rese disponibili dalla nuvola/rete 

sotto forma di servizio e non più come prodotto ed in tale forma pagati dal fruitore (‚pay per 

use‛). 

- Mash up è sostanzialmente un sito Web che presenta informazioni composite ricavate a loro vol-

ta da altri siti Web. Un sito Mash up cartografico è quindi un sito che può permettere la visua-

lizzazione di dati cartografici provenienti da più sorgenti nel Web, eventualmente elaborati con 

software residenti sul sito stesso oppure su altri server in rete. 

Per ciò che riguarda le tecnologie che hanno reso possibile tali servizi cartografici sul Web, possia-

mo ricordare Ajax (Asynchronous JavaScript and XML) e la suddivisione delle immagini in mattonelle 

(image tiling). Si tratta di due importanti innovazioni che facilitano la trasmissione delle mappe sul 

Web. Ajax si usa per mantenere sempre aperto il canale di comunicazione fra il server che spedisce la 

mappa ed il client che la visualizza, in modo da velocizzare le risposte del primo alle richieste del se-

condo9. Le ‚mattonelle‛ nelle quali vengono suddivise le immagini sono spedite individualmente dal 

server al client per il medesimo fine (Peterson, 2014). Google Maps implementa entrambe le tecnolo-

gie dal 2005. Google ha inoltre brevettato nel 2008 il suo: Techniques for Displaying and caching tiled map 

data on constrained-resource service (Patent No. US 7,315,259 B2). 

La tecnologia Webmapping è stata inoltre favorita dall’affermazione di standard informatici aperti 

e condivisi. Tali standard hanno favorito l’integrazione e l’interoperabilit| di applicazioni informati-

che diverse in ambienti di sviluppo diversi, su piattaforme open source e proprietarie.  

Lo sviluppatore di una applicazione Webmapping può utilizzare basi di dati cartografici remote 

complete e accessibili in rete mediante protocolli aperti e documentati (WMS – Web Mapping Service, 

WFS – Web feature Service, ecc). Tali dati cartografici possono essere elaborati da applicazioni software 

libere o proprietarie, in grado di elaborare layer vettoriali o raster sia sul computer dell’utente (lato 

client) che sul Web server (lato server). 

Il progetto qui presentato si avvale di OpenLayers, una nota e diffusa applicazione WebGIS open 

source lato client. Si tratta di una libreria JavaScript open source, che permette la visualizzazione di 

layer raster e vettoriali con dati loro associati su un comune browser quale ad esempio Google Chrome 

o Mozilla Firefox. Le API (Application Programming Interface) fornite da OpenLayers permettono di rea-

lizzare delle interfacce per la gestione delle mappe simili a quelle di Google o Bing Maps. Essendo 

un’applicazione software lato client, i layer cartografici visualizzati dal browser devono essere forniti 

tramite dei ‚server di mappe‛10.  

Come si vedrà, sopra la base cartografica raster si possono visualizzare punti o poligoni vettoriali.  

  

                                                      
7 In particolare, si rimanda a Favretto, 2013 e 2016. 
8 Come ad esempio, NIST, 2011; Gong, 2008; Peterson, 2014. 
9 Per un approfondimento, si veda Woychowsky, 2007. 
10 Si veda a tale riguardo Hazzard, 2011. 
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3. Il sito Webmapping dedicato ai ritrovamenti monetali 

 

Il sito Cartografia dei ritrovamenti monetali di età romana in Friuli Venezia Giulia può essere visualizzato 

collegandosi alla seguente pagina: http://disugis.units.it/Numismatica/Localita/index.html (fig. 1).  

 

 
 

Figura 1. La pagina iniziale del sito: Cartografia dei ritrovamenti monetali di età romana in Friuli Venezia Giulia. La 

base cartografica è di OpenStreetMap, su licenza Creative Commons (CC-By-SA). 

 

La base cartografica è quella di OpenStreetMap (OSM). Ad essa si sovrappone una serie di punti in-

terattivi, contraddistinti da una numerazione progressiva. I simboli in rosso sono relativi alla provin-

cia di Gorizia, quelli in blu a quella di Trieste. A sinistra si trovano i riferimenti istituzionali dei labo-

ratori universitari che hanno realizzato il sito (i loghi sono anche collegamenti attivi ai siti). Tutte le 

tendine orizzontali (due in alto a destra − Cartografia e Comuni – e una in basso al centro – titolo del 

progetto) sono espandibili attraverso il simbolo ‚+‛, che apre una serie di scelte in alternativa alle que-

ry geografiche disponibili sulle mappe. La mappa della figura 1 è interattiva, pertanto tutti i quadrati 

numerati possono essere attivati con un click del mouse.  

Nella figura 2 sono invece mostrate le varie finestre che si aprono mediante una query geografica a 

uno dei quadrati numerati (nell’esempio è stato attivato il quadrato numero 1, blu – Prov. di Trieste); 

il riquadro 1 mostra la finestra che si apre al click del mouse e che ritrae una ortofotocarta (fornita dal-

la Regione Friuli Venezia Giulia) della zona relativa alla query (Duino-Aurisina). L’ortofotocarta, geo-

riferita, riporta le monete posizionate nelle varie località di rinvenimento. Il riquadro 2 mostra, invece, 

la finestra che si apre selezionando la scritta Duino Aurisina del riquadro 1. Anche tutti i simboli delle 

monete sono attivabili con un click del mouse. Il riquadro 3 mostra infatti il risultato dell’attivazione 
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della moneta numero 7. In questo caso la finestra riporta una fotografia della zona del rinvenimento 

(realizzata a cura di GISLab – Dipartimento di Studi Umanistici) e il collegamento al reperto qui ritro-

vato (‚Reperto 1/7‛). Infine, il riquadro 4 mostra le informazioni sul reperto sotto forma di un file in 

formato pdf, tratte da Callegher (Callegher, 2010).  

 

 
 

Figura 2. Esempio di una query a un reperto in provincia di Trieste. Le finestre numerate indicano la sequenza 

delle loro consultazioni. Fonte: sito: "Cartografia dei ritrovamenti monetali di età romana in Friuli Venezia 

Giulia"; realizzazione degli Autori. 

 

Come si è detto, le informazioni sui vari reperti possono essere raggiunte per via geografica (come 

nell’esempio brevemente descritto nel caso del reperto di Duino Aurisina), oppure seguendo i link 

presenti nella tendina ‚comuni‛ alternativi quindi al ‚cammino‛ virtuale sulle mappe.  

 
 

Conclusioni 

 

Si è brevemente presentato un WebGIS interattivo, realizzato sulla base di un censimento monetale 

su supporto cartaceo. Per la sua struttura e le sue funzionalità principali, il lavoro potrebbe essere ac-

comunato ad un atlante in formato digitale.  

Come è ben noto, tali prodotti, seppur in costante evoluzione, non sono recentissimi. Alla fine de-

gli anni ’80 del secolo scorso, in seguito al balzo tecnologico che permise la transizione verso la carto-

grafia digitale, diversi atlanti digitali videro la luce. Non vi è completo accordo su quale fosse il primo 

atlante digitale in assoluto, ma alcuni possibili candidati possono essere: Electronic Atlas of Canada, 

Electronic Atlas of Arkansas e National Atlas of Sweden. Da allora si parla anche di Multimedia Atlas In-

formation System (MAIS), ovvero di: «collezioni sistematiche e mirate di conoscenze collegate al terri-

torio in forma elettronica, che permettono la comunicazione di informazioni spaziali in una forma 

orientata all’utente, al fine di facilitare i processi decisionali» (Hurni, 2008).  

Tali atlanti devono uniformare le mappe in termini di livelli di generalizzazione, nonché standar-

dizzare legende e simboli cartografici. Se i moderni atlanti digitali possiedono spesso funzionalità 

quali lo zoom, lo spostamento della mappa a schermo (pan), l’attribuzione di colori personalizzati e le 

query interattive per la produzione delle carte tematiche, alcuni autori lamentano delle carenze nelle 

legende, a volte povere graficamente e scarsamente interattive (Sieber e al., 2005). Un altro importante 

fattore che caratterizza un MAIS è l’interattivit| delle mappe: limitata nelle prime versioni e protago-
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nista assoluta in quelle attualmente in circolazione: l’obiettivo è incrementare la navigazione fra temi e 

immagini in modo da sviluppare le abilità di confronto e collegamento fra gli argomenti (Buckley, 

2003). 

Il prodotto qui presentato è interattivo per quanto riguarda le query in esso realizzabili (l’utente 

può scegliere una via geografica – sulle mappe o una grafica – sulle tendine testuali). Per contro, esso 

non permette di personalizzare la cartografia tematica con simboli e colori a scelta dell’utente. La le-

genda è limitata all’essenziale in quanto non ci sono tematismi legati a simboli diversi (se si esclude il 

riferimento alle due province considerate).  

Come gran parte dei siti Web che visualizzano cartografia a strati sovrapposti, anche Cartografia dei 

ritrovamenti monetali di età romana in Friuli Venezia Giulia presenta, a bassi livelli di ingrandimento della 

mappa, il fenomeno del parziale accavallamento dei simboli (si veda ad esempio la fig. 1). Oltre ad es-

sere antiestetico, si tratta di un vero e proprio errore da un punto di vista cartografico (‚errore di gra-

ficismo‛). In ambiente GIS si può ovviare al problema condizionando la visualizzazione di un deter-

minato layer vettoriale ad una data scala minima e ciò è ovviamente possibile anche nei GIS distribui-

ti via Web. Molto raramente questo correttivo viene però previsto. Nel nostro caso, per esempio, es-

sendo presente un solo tematismo sulle mappe (la localizzazione dei ritrovamenti monetali), se si ap-

plicasse il correttivo della scala minima, si avrebbero delle mappe ‚mute‛ sino ad una determinata 

scala di entrata. Ciò naturalmente avrebbe la conseguenza di disorientare l’utente che non ha preven-

tivamente letto le istruzioni per la consultazione del sito (categoria purtroppo molto diffusa in rete). 

La limitazione legata all’accavallamento dei simboli è presente in gran parte delle applicazioni Web-

GIS oggi diffuse in rete. Si crede che quest’ultimo sia uno degli elementi che maggiormente differen-

zia la versione digitale degli atlanti rispetto a quella tradizionale (cartacea).  

Nonostante i continui progressi tecnologici che potenziano gli strumenti che producono la carto-

grafia in rete, si pensa che la maggior differenza fra gli atlanti digitali e quelli cartacei sia collegata an-

che (e soprattutto) all’utenza. Gli atlanti digitali sono consultati da una pletora di utenti meno omoge-

nea di quella che consulta gli atlanti cartacei. Si tratta in gran parte di utenti della rete: meno preparati 

ed attratti dalla cartografia, più superficiali nel modo di leggere le notizie (testuali o cartografiche che 

siano) ma anche meno critici rispetto alle qualità (formali e sostanziali) delle informazioni che consul-

tano. 
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